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re agli appelli del Signore nella storia. 
 

● Questo lo slogan della proposta diocesana che si svol-
gerà nello stabilimento “Bagni Internazionale” in Sottomarina dalle ore 16.00 alle 21.00. 
Invitati a questo evento sono i giovanissimi di 1a e 2a superiore con i quali, attraverso 
alcune testimonianze e la musica di alcuni gruppi musicali delle nostre realtà territoriali, 
si rifletterà sulle scelte della vita. È prevista anche la cena, per la quale si chiede un con-
tributo di € 5,00 a persona. 
 
  
È fissato per lunedì 10 dicembre in Seminario a Chioggia la giornata di ritiro spirituale 
diocesano proposta dalla Rete Mondiale di Preghiera del Papa (così si chiama ora quello 
che fino a poco tempo fa era l’Apostolato della Preghiera). 
Questo il programma della giornata: ore 9.15, Accoglienza; ore 9.30, Lodi mattutine e 
offerta della giornata; a seguire, Lectio Divina e meditazione sull’itinerario di preghiera 
di Gesù (Vangelo di Luca); ore 10.30, Esposizione dell’Eucaristia e preghiera personale 
silenziosa (sarà possibile accostarsi al Sacramento del Perdono; ore 11.30, “Collatio” e 
“Oratio comune” con condivisione delle riflessioni personali; ore 12.00, Benedizione 
Eucaristica; ore 12.30, Pranzo e tempo libero; ore 14.00, Riflessione su: “Rete Mondiale 
di preghiera del Papa”; ore 14.30, Rosario meditato sul Sacratissimo Cuore di Gesù; ore 
15.15, S. Messa e conclusione della giornata. N.B. Per le iscrizioni telefonare a don Mas-
simo Ballarin al 338.1662905. Quota di partecipazione, pranzo compreso: € 20,00. 
 

  
La nostra diocesi propone un Pellegrinaggio in Terra Santa e Giordania, guidato dal Ve-
scovo Adriano dal 7 al 16 marzo 2019 con voli di linea da Venezia. All’atto dell’iscrizione, 
entro e non oltre il 31 dicembre 2018, occorre versare un acconto di € 500,00 all’Uff. Pel-
legrinaggi Diocesi di Chioggia – Rione Duomo 870/A 30015 CHIOGGIA (ufficio aperto al 
martedì mattina ore 9-12 presso il Seminario Vescovile) anche per mezzo di un bonifico 
bancario (IBAN IT08E0617520904000000054180) notificando l’avvenuto versamento con 
copia della ricevuta da allegare ad un’e-mail indirizzata a: pellegrinaggichioggia@gmail. 
com. Contatti: tel. ufficio 041.400525; cell. don Francesco 339.7181495. N.B. Il program-
ma completo del pellegrinaggio è a disposizione nelle bacheche delle nostre due chiese. 

 

Confronto serrato quello tra Pilato e Gesù nel pretorio di Gerusalemme. 
Il procuratore romano sa in cuor suo che quell’uomo non è come dicono 
gli ebrei che gliel’hanno consegnato, non è un sovversivo, e sarebbe di-
sposto a liberarlo. Ma il maestro di Nazaret non collabora, non chiede 
nulla, non accenna a nessun tipo di compromesso per essere liberato. 
Pilato è sbalordito: Ma che razza di re è mai questo? Sembra di un altro 

mondo… 
Sì, Gesù non è re alla maniera di chi detie-
ne un potere sulla terra e ha sempre una 
scappatoia pronta grazie anche ad amici 
influenti. Per lui essere re è un’altra cosa: 
è “rendere testimonianza alla verità”. È 
pagare di persona, come farà di lì a poco 
allargando le braccia sulla croce. 

La verità della vita umana è Gesù che, nonostante tutto, ama fino alla 
fine. Questo è il Re, potente nell’amore, che i cristiani oggi celebrano per 
imparare ad imitarlo. 
 

 
● Mentre va concludendosi l’anno liturgico, 
celebriamo la Giornata del Ringraziamento. Nella S. Messa delle ore 10.15 a S. 
Martino ringrazieremo il Signore per i tanti doni da lui ricevuti, e in particolare 
per il raccolto dei campi. Papa Francesco ci invita a valorizzare i preziosi beni 
della terra: “Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtrop-
po, che hanno innalzato i confini, mura e recinti, tradendo 
il dono originario destinato all’umanità senza alcuna 
esclusione”. Ecco, allora, l’impegno costante a “program-
mare un’agricoltura sostenibile e diversificata” (Laudato 
Sì, n. 164) capace di conciliare, nella sua dimensione mo-
rale, il pieno rispetto della persona umana con l’attenzio-
ne per il mondo naturale. Un grazie speciale a tutti i colti-
vatori che anche quest’anno hanno offerto per questa 
giornata ortaggi di ogni tipo. Il Signore, per intercessione 
di Sant’Isidoro (agricoltore spagnolo del XII secolo), bene-
dica la terra e l’impegno di quanti si dedicano con passio- 

Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re» (Gv 18,33-37) 
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ne al lavoro dei campi. 
 

● 
Questa giornata si celebra nelle parrocchie italiane da 30 anni. L’anno scorso sono 

stati 78.289 i fedeli che hanno effettuato una donazione per il sostentamento dei sa-
cerdoti diretta all’Istituto Centrale Sostentamento Clero (ICSC); non molte se paragona-
te al numero dei cattolici italiani, ma Offerte comunque molto preziose. 
Destinate all’ICSC, queste Offerte sono uno strumento perequativo e di solidarietà na-
zionale scaturito dalla revisione concordataria del 1984, per so-
stenere l’attività pastorale dei 35mila sacerdoti diocesani. Infatti 
da 30 anni essi non ricevono più uno stipendio dallo Stato ed è 
responsabilità di ogni fedele partecipare al loro sostentamento, 
anche attraverso queste Offerte. “Comunione e solidarietà non 
sono opzionali per i cristiani, sono l’essenza della Chiesa — ha 
spiegato Mons. Donato Negro, Arcivescovo di Otranto e Presi-
dente del Comitato CEI per il sostegno economico ecclesiale —. 
L’Offerta per il sostentamento dei nostri sacerdoti ci chiama a 
porci a fianco delle necessità dei presbiteri, perché ciascuno dia 
per quanto può dare e riceva per quanto necessita. Il dono è e fa 
la Chiesa, e San Paolo ci insegna che ogni obolo ecclesiale non può essere vissuto come 
limitato alla sfera dell’avere, ma parla della nostra identità di credenti, di chi – con lo 
sguardo al Signore – vive pienamente in un orizzonte di grazia”. 
 

● . Riprende in chiesa S. Martino alle 17.30 l’adorazio-
ne silenziosa e alle 18.00 la preghiera dei Vespri e la benedizione eucaristica. Nel po-
meriggio del “giorno del Signore”, un’oasi di silenzio, ascolto e preghiera. 
 
  
I giorni che seguono la festa di Cristo Re ci conducono alla conclusione dell’anno litur-
gico. Nei testi dell’Apocalisse e del Vangelo di Luca, che leggiamo nelle SS. Messe di 
questa settimana, risuona l’invito a non attaccare il cuore alle cose che passano, ma a 
edificare la propria vita sulla salda roccia del Vangelo di Gesù, che un giorno verrà di 
nuovo per ricapitolare tutta la storia umana e ogni cosa in Lui. Con le celebrazioni del 
tardo pomeriggio e della sera di sabato 1 dicembre p.v. inizierà il tempo d’Avvento e 
quindi il nuovo anno liturgico (anno C). 
 

  
Giovedì 29 novembre alle ore 17.00 si svolgerà l’Open Day 2018-2019 della Scuola pa-
ritaria secondaria di primo grado. Con il suo Progetto educativo la scuola “Paolo VI” 
ripone una profonda fiducia nella crescita personale di ciascun ragazzo che ha bisogno 
di essere aiutato a scoprire il valore di sé e della realtà che lo circonda. Si propone non 
semplicemente di trasferire dei contenuti, ma di offrire strumenti per “imparare a im-
parare“ ed educare i ragazzi a scoprire la loro identità. 
 

  
Giovedì 29 novembre alle ore 19.00 in teatro S. Martino s’incontrerà il secondo grup-
po dei genitori dei ragazzi di 3a elementare. S’inizierà con la cena insieme e poi ci rita-
glieremo uno spazio di riflessione e dialogo sull’esperienza dell’Eucaristia che ci educa 
ad un modo nuovo d’intendere la vita e l’incontro con il Signore. 

 

  
Inizierà giovedì 29 novembre. All’interno delle SS. Messe nelle nostre comunità, invo-
cheremo la Vergine Maria, la “Tota Pulchra”, cioè la “Tutta Bella”, preservata da ogni 
macchia di peccato, maestra e modello di vita cristiana. Maria è la “piena di grazia”, ha 

detto Papa Francesco all’Angelus dell’8 dicembre 2017. Questo 
significa che «Maria è piena della presenza di Dio. E se è intera-
mente abitata da Dio, non c’è posto in lei per il peccato. È una co-
sa straordinaria, perché tutto nel mondo, purtroppo, è contamina-
to dal male. Ciascuno di noi, guardandosi dentro, vede dei lati 
oscuri. Anche i più grandi santi erano peccatori e tutte le realtà, 
persino le più belle, sono intaccate dal male: tutte, tranne Maria. 
Lei è l’unica “oasi sempre verde” dell’umanità, la sola incontami-

nata, creata immacolata per accogliere pienamente, con il suo “sì”, Dio che veniva nel 
mondo e iniziare così una storia nuova». 
 

  
Dagli appuntamenti di festa proposti in occasione della festa di San Martino, abbiamo 
raccolto varie offerte: € 397,52 dalla tombola/lotteria di sabato 10 novembre; € 481,00 
dalla tombola/lotteria con i bambini e le famiglie di domenica 11 novembre. 
La prima somma è stata consegnata all’Associazione San Rafael che la girerà alle missio-
ni, insieme con altre offerte che saranno raccolte prossimamente nel mercatino di Nata-
le; la seconda somma è stata accantonata per l’acquisto di materiale utile per la pulizia 
della chiesa. Grazie a tutti per la generosità. 
 

 
“Carissimi preti, diaconi, religiosi, religiose e laici della chiesa diocesana di Chioggia, ci 
risiamo a ricominciare un nuovo Anno Liturgico, fatto di Avvento, Natale, Quaresima, 
Pasqua, Tempo Ordinario, Solennità, feste, ricorrenze…”. Così inizia la lettera “Dalle abi-
tudini non nasce la passione”, che il vescovo Adriano ha inviato alle comunità della dio-
cesi tramite “Nuova Scintilla” di questa domenica, 25 novembre, e che invitiamo tutti a 
leggere integralmente, anche nel sito internet: www.nuovascintilla.it. 
La vita cristiana, che è fatta di tempi e di ritmi, come la vita umana e familiare, ha “nella 
Liturgia”, scrive il vescovo, “il suo ordine e nutrimento fisiologico ordinario. Quante deri-
ve della fede per molti cristiani, mai entrati nel ritmo fedele del nutrimento nella pre-
ghiera quotidiana, della Liturgia domenicale, dell’ascolto della Parola di Dio, della cele-
brazione significativa e vitale del Mistero di Cristo. La Chiesa torna dunque ad offrirci i 
doni stessi del Signore, che si assomigliano, ma non sono mai gli stessi, come non lo è il 
pane che abbiamo mangiato ieri e torniamo a mangiare anche oggi e che desideriamo 
per domani: ogni volta è nuovo, ci nutre e lo desideriamo”. 

 
 

 
● Come suggerito da più parti, la 
S. Messa delle 10.15 slitterà alle 10.30. Già dalle 10.15 avremo modo di prepararci alla 
Celebrazione Eucaristica con la prova dei canti. 
 

● La Chiesa, nel tempo di Avvento, prende sul serio l’invito di 
Gesù: “Vegliate, vigilate!”, e si lascia illuminare dall’esempio della Vergine Maria, la prima 
grande vigilante. Maria, Madre di Gesù, accogliendo la parola del Signore con animo 
attento e premuroso ci insegna l’attesa gioiosa di chi vuol farsi trovare pronto a risponde- 

 

 

   


